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RELAZIONE FINALE 

 

La Commissione giudicatrice della procedura di chiamata indicata in epigrafe, nominata dal Magnifico Rettore 

dell’Università degli Studi di Cagliari con decreto n. 875/2024 del 5.6.2024, e composta da:  

 

- Prof. Leopoldo Nuti – Presidente, 

 

- Prof. Riccardo Redaelli - Componente,  

 

- Prof.ssa Raffaella Baritono – Segretaria 

 

ha tenuto complessivamente tre riunioni in forma telematica: 

 

­ prima seduta il giorno  11.7.2024; 

­ seconda seduta il giorno 24.7.2024; 

­ terza seduta il giorno 24.7.2024; 

 

svolgendo i propri lavori dal 11.7.2024 al 24.7.2024. 

 

 Il giorno 11.7.2024 alle ore 14,00, si è riunita per la prima seduta in forma telematica, e ha designato 

Presidente il prof. Leopoldo Nuti, ed affidato le funzioni di Segretaria alla prof.ssa Raffaella Baritono. 

La Commissione, dopo avere preso visione del bando relativo alla procedura di chiamata di cui trattasi, ha 

specificato e dettagliato i criteri di valutazione dei candidati (allegato A). 

 

 Il giorno 24.7.2024 alle ore 17,00, la Commissione giudicatrice si è riunita per la seconda seduta in 

forma telematica per procedere alla valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, delle attività 

scientifiche, gestionali e dell’attività didattica svolta, dei seguenti candidati ammessi alla procedura: 

 

1) Giuseppe Motta; 

2) Christian Rossi. 

 

Esaminato l’elenco nominativo dei candidati inviato dall’Ufficio Concorsi dell’Università, i commissari hanno 

dichiarato: 

- di non avere alcun vincolo di parentela o affinità entro il 4° grado incluso con i candidati e fra loro; 

- che non sussistevano le cause di astensione di cui all’art. 51 del C.P.C.; 

- che non avevano con i candidati più del 50% di pubblicazioni svolte in collaborazione. 

 

Al termine della valutazione la Commissione ha formulato i giudizi collegiali sui candidati (all. B).  

 

Il giorno 24.7.2024 alle ore 18,35, la Commissione giudicatrice si è riunita per la terza seduta in forma 

telematica per procedere alla valutazione comparativa finale e a seguito della stessa ha deliberato all’unanimità 

di formulare la seguente graduatoria di merito: 

 

1) Christian Rossi; 

2) Giuseppe Motta. 

 

 

Prof. Leopoldo Nuti - Presidente  
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ALLEGATO “B” AL VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA 

(Giudizi collegiali sui candidati) 

 

 

 

CANDIDATO Giuseppe MOTTA  

 

Giudizio della Commissione: 

 

Pubblicazioni scientifiche 

 

Il candidato Motta presenta 12 pubblicazioni, di cui 7 in lingua inglese: 4 monografie, 6 articoli su rivista, 2 

saggi in volumi collettanei. 

 

Gli interessi scientifici del candidato espressi nelle monografie presentate vertono principalmente sulla sorte 

delle minoranze etniche nell’Europa centro-orientale nel periodo tra le due guerre mondiali dopo la 

disintegrazione dei grandi imperi multietnici. A questo tema è dedicata in particolare l’ampia monografia in 

due volumi Less than nations, che offre una articolata ricostruzione di come i nuovi stati nazionali creati dai 

trattati di pace affrontarono la difficile eredità ricevuta. Per la natura dell’argomento trattato, i volumi si 

collocano tra la storia delle relazioni internazionali e la storia politica interna degli stati analizzati. Un possibile 

limite metodologico è dovuto al fatto che la ricca bibliografia presentata è prevalentemente in lingua inglese o 

francese e che, con l’unica eccezione della bibliografia in lingua romena, non ci sia ricorso alla bibliografia in 

lingua degli stati oggetto di studio, se non nella versione tradotta in lingua inglese. Analogamente, le fonti 

primarie utilizzate sono perlopiù quelle dell’Archivio dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito, 

e in parte quelle dell’Archivio della Società delle Nazioni, con un minimo ricorso a fonti archivistiche rumene. 

Ne risulta un’analisi la cui originalità non sempre è pari alla vastità e all’ampiezza della trattazione. Più 

originali sono le monografie The Great War against Eastern European Jewry, e La comunità internazionale e 

i rifugiati ebraici fra le due guerre mondiali basate oltre che sulla letteratura secondaria sull’archivio 

dell’American Joint Jewish Distribution Committee. 

Gran parte degli articoli riprendono e sviluppano i temi analizzati nelle monografie principali, dando alla 

produzione del candidato un aspetto un po’ monocorde e ripetitivo. Maggiori spunti di originalità 

caratterizzano la produzione più recente nei capitoli di libro, in particolare quello su anti-semitic violence e 

quello sulla collaborazione tra Romania e Germania nazista 

Le pubblicazioni sono dunque congrue con il SSD a bando; alcune di loro sono caratterizzate da ripetitività e 

non sempre sembrano in grado di apportare un contributo originale alla storia delle minoranze in Europa centro 

orientale nel periodo tra le due guerre. 

 

Punteggio: punti 45/55 

 

 

Titoli scientifici 

 

L’attività scientifica del candidato si caratterizza per impegno e continuità. Nel corso della sua carriera il 

candidato ha partecipato a numerosi convegni sia come relatore sia come organizzatore in Italia e all’estero. 

La sua partecipazione a gruppi di ricerca finanziati sulla base di bandi competitivi è basata sulla direzione di 



un’unità locale all’interno di un PRIN, sulla partecipazione a un progetto FIRB, e sul coordinamento di 

numerosi progetti banditi da Sapienza Università di Roma. E’ inoltre membro di vari comitati editoriali sia 

italiani sia stranieri e ha ricevuto una Menzione Speciale al Premio Nabokov 2023, XVII edizione.  

 

Punteggio: punti 12/15 

 

 

Titoli didattici 

 

Dal punto di vista didattico, il candidato attesta una costante attività di insegnamento presso Sapienza 

Università di Roma a partire dal 2009, oltre ad alcuni periodi di insegnamento presso l’Università di Bergamo, 

con insegnamenti impartiti tanto in lingua italiana quanto in inglese di Diritti umani e relazioni internazionali, 

Storia dell’Europa orientale, States and Minorities in the International Dimension, Storia delle Relazioni 

Internazionali, Storia dell’Europa moderna. Il candidato attesta altresì attività didattiche all’estero presso 

l’Università di Cluj-Napioca, e un’attività di insegnamento e supervisione delle attività di ricerca a livello di 

dottorati di ricerca. 

 

Punteggio: punti 11/15 

 

 

Incarichi gestionali 

 

Il candidato ha svolto negli ultimi due decenni una discreta attività gestionale come Membro del Consiglio 

Docenti del Dottorato in Storia d’Europa, Membro del Consiglio Scientifico della Scuola Speciale Archivisti 

e Bibliotecari,  Membro della Commissione di valutazione dei piani di studio del Corso di Laurea Magistrale 

in Archivistica e Biblioteconomia presso il Dipartimento di Archivistica, e Membro della Commissione di 

ingresso per il concorso di ammissione alla Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari. Non ha svolto attività 

o incarichi a livello Dipartimentale. 

 

Punteggio: punti 8/15 

 

 

Al candidato è pertanto attribuito un punteggio complessivo pari a 76/100 

 

 

 

CANDIDATO Christian ROSSI 

 

Giudizio della Commissione: 

 

Pubblicazioni scientifiche  

 

Il candidato Rossi presenta 12 pubblicazioni, di cui 6 in lingua inglese, fra cui 3 monografie, 7 saggi in volumi 

collettanei, 1 articolo in rivista specialistica e 1 Working paper EUI. 

 

Gli interessi scientifici del candidato espressi nelle monografie presentate attengono agli effetti che la Freedom 

Doctrine dell’Amministrazione Kennedy ebbe sulla politica di cooperazione allo sviluppo nel Mediterraneo e 

sullo sviluppo della cooperazione europea nei primi anni ’60, e alla politica nel Levante – e in Palestina in 

particolare - da parte delle potenze dell’Asse durante la seconda guerra mondiale. La monografia più recente, 

fra quelle presentate, ricostruisce il dibattito in Gran Bretagna sui rapporti con Bruxelles e con la Comunità 

Economica Europea. 

Tutte queste pubblicazioni si basano su convincenti ricerche archivistiche in Italia, Gran Bretagna e Stati Uniti 

e su solidi riferimenti alla letteratura scientifica. Anche i contributi su rivista e su volumi collettanei dimostrano 

la capacità del candidato di sapersi muovere con sicurezza e rigore metodologico mantenendosi saldamente 

entro i confini del SSD grazie a un costante e sistematico riferimento alle fonti archivistiche. Si segnalano in 

particolare lo studio sulla posizione britannica in merito alla creazione di nuclear weapons free zones, con 



particolare riferimento al Mediterraneo; l’analisi della penetrazione economica britannica in Sardegna 

mediante il controllo di rilevanti giacimenti minerari; il contributo, che presenta elementi innovativi, sulla 

politica italiana e britannica nei riguardi del regime sud-africano dell’apartheid. 

Tutte le pubblicazioni sono perfettamente congrue con il SSD a bando, e testimoniano la raggiunta, piena 

maturità scientifica del candidato, il suo sicuro approccio metodologico ai temi indagati, anche grazie all’uso 

costante delle fonti d’archivio. Le pubblicazioni sono caratterizzate da gradi di originalità, contribuendo al 

progresso delle conoscenze specialistiche sulla politica estera del Regno Unito, in particolare verso l’Europa 

e il Mediterraneo. 

 

Punteggio: punti 50/55 

 

 

Titoli scientifici 

 

Per quanto concerne l’attività scientifica, il candidato, nel corso della sua carriera, ha partecipato a numerosi 

convegni, principalmente in Italia e più limitatamente all’estero (in diversi casi, è stato anche organizzatore). 

Molto intensa la sua partecipazione a gruppi di ricerca, sia come membro del gruppo di lavoro, sia come 

responsabile, fra cui PRIN e altri fondi sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione fra pari 

(bandi sia italiani sia europei). Egli risulta altresì membro di vari comitati editoriali sia italiani sia stranieri e 

vanta il conseguimento di diversi premi e riconoscimenti per l’attività scientifica (premialità della Regione 

Sardegna e di Facebook Digital Challenge).  

 

Punteggio: punti 12/15 

 

 

Titoli didattici 

 

Dal punto di vista didattico, il candidato attesta una attività di insegnamento presso l’Ateneo di Cagliari intensa 

e costante durante le ultime due decadi, con insegnamenti impartiti tanto in lingua italiana quanto in inglese di 

Storia delle relazioni internazionali, Storia dell’integrazione europea, Storia diplomatica. Il candidato attesta 

altresì attività didattiche all’estero quale visiting professor presso il BMW Center for German and European 

Studies – Walsh School of Foreign Service- della Georgetown University, Washington USA e rilevanti 

università europee come Phillips Universität-Marburg, Corvinus University-Budapest, University of 

Hertfordshire, UK, e una nutrita attività di insegnamento e supervisione delle attività di ricerca a livello di 

dottorati di ricerca. 

 

Punteggio: punti 13/15 

 

 

Incarichi gestionali 

 

Il candidato ha svolto negli ultimi due decenni una intensa attività gestionale: dapprima come componente del 

collegio di un dottorato di ricerca e come componente della Commissione per la mobilità internazionale. Dal 

2015 è presidente di quest’ultima commissione. Dallo stesso anno è membro del comitato di indirizzo e del 

comitato di autovalutazione del CdS in Relazioni Internazionali dell’Ateneo cagliaritano. Dal 2018 è 

componente della Giunta del Dipartimento a cui afferisce, di cui è stato vice-direttore fra il 2018 al 2021. Dal 

2021 è coordinatore dei corsi di laurea magistrale in Relazioni internazionali 

 

Punteggio: punti 14/15 

 

 

Al candidato è pertanto attribuito un punteggio complessivo pari a 89/100 

 

 

 




